
6 l 'Unità - VITA ITALIANA 
SABATO 

28 GIUGNO 1988 

Al convegno di Pontremoli il «caso Cassazione» in primo piano 

E Carnevali si difende 
attaccando Martinazzoli 
II giudice che ha annullato l'ergastolo ai boss mafiosi critica l'interrogazione Pei 
e la susseguente iniziativa del ministro della Giustizia - Messaggio di Cossiga 

Dal nostro inviato 
PONTREMOLI — «L'augu
rio è che tutti 1 magistrati 
non dimentichino che 11 per
seguimento del fine anche 
più nobile di difesa sociale 
non può giustificare né l'i-
nosservanza delle regole del 
processo, né una applicazio
ne eccezionale e perciò stesso 
arbitrarla del principi sulla 
responsabilità penale. La 
Corte di Cassazione conti
nuerà a svolgere con Infles
sibile fermezza 11 suo ruolo di 
garante della legalità del 
processo penale, perché la 
forza della legge trionfi sulla 
legge delia-forza». Eccolo qui, 
a parlare per la prima volta 
in pubblico, a difendersi at
taccando, Corrado Carneva
le, presidente della prima se
zione penale della Cassazio
ne: quella che ha annullato 
le condanne all'ergastolo del 
boss mafiosi accusati dell'o
micidio del giudice Chlnnlcl 
(e che prima aveva adottato 
molti altri discussi provvedi
menti In tema di processi di 
mafia, terrorismo, stragi, 
ecc.), meritandosi l'ormai 
nota Interrogazione parla
mentare del senatori comu
nisti dell'Antimafia. Carne

vale ha fama di giudice •bril
lante* e competente, ma dal 
palco del convegno «Terzo 
grado alla suprema giusti-
zia», in corso fino a domenica 
a Pontremoli, mena delle 
gran sciabolate, soprattutto 
al colleghl giudici. Durante 
l'emergenza, è In fondo la 
sua tesi, c'è stato uno scarso 
rispetto delle regole — so
prattutto In tema di libertà 
Individuali — che adesso 
vanno ripristinate. E vanno 
rese uguali per tutti: se è giu
sto tutelare il presunto terro
rista, lo è altrettanto rispet
tare in pieno 1 diritti del pre
sunti mafiosi. Alla Cassazio
ne, aggiunge, spetta proprio 
questo compito: «Un potere 
di orientamento nel confron
ti del giudici di merito», la 
creazione di «una giurispru
denza consolidata che assi
curi la certezza del diritto 
mediante l'adozione di una 
interpretazione uniforme 
delle regole». A giudicare 
dalla quantità di attività del
la sezione presieduta dal ma
gistrato, e dal suol esiti, c'è 
da presumere che la «confu
sione» del giudici di merito, 
nella quale la Cassazione 
vorrebbe mettere ordine, sia 

davvero totale, o quasi. Il 
magistrato Insomma rove
scia tutte le accuse: Cassa
zione arretrata, che favori
sce 1 potenti? Tutt'altro: una 
corte che si batte con vigore 
contro la «legge della forza» 
dei giudici che arrestano e 
condannano con troppa di
sinvoltura: anche 1 mafiosi. 
Il dottor Carnevale rivolge 
un'ultima critica all'interro
gazione del Pel e al ministro 
Martinazzoli che, per rispon
dervi, ha chiesto alla Cassa
zione copia delle decisioni 
della prima sezione in tema 
di mafia: le motivazioni delle 

sentenze sono pubbliche 
proprio per consentire la cri
tica del cittadini — dice — 
«non è invece ammissibile 
l'acquisizione della cono
scenza del contenuto del 
provvedimenti giurisdizio
nali per 11 tramite strumen
tale di un rappresentante del 
governo, al quale, nell'ordi
namento costituzionale, non 
compete sul giudici alcun 
potere di controllo politico». 
Aveva promesso polemica, il 
dottor Carnevale, e in fondo 
è stato di parola. Un dubbio 
serpeggia tuttavia fra molti 
magistrati, anche della Cas-

Chinnici, Pei criticato dall'Anni 
ROMA — La giunta esecutiva dell'associazione nazionale magi
strati ha approvato un documento con cui si critica l'interrogazio
ne presentata dai senatori comunisti in merito al caso Chinnici in 
Cassazione e si esprime solidarietà (non condivisa tuttavia dai 
membri di «Magistratura democratica» che, in seno allo stesso 
comitato, si sono astenuti) al presidente ed ai giudici della prima 
sezione penale della Suprema Corte. In un comunicato reso noto al 
termine di una riunione, si definiscono del tutto «inaccettabili» 
alcune delle affermazioni contenute nell'interrogazione, poiché 
«muovono da una concezione della giurisdizione come attività fi
nalizzata al riiggiungimento di risultati non conseguenti al rigoro
so rispetto delle regole del giusto processo e si traducono cosi 
oggettivamente in avventate insinuazioni». 

Corrado Carnevali 

sazlonc: non sarà che l'ansia 
di «raggiungere uno scopo» 
— cioè 11 rispetto di una lega
lità univoca — abbia portato 
la sezione del dottor Carne
vale ad adottare scorciatoie 
n loro volta poco rispettose 
delle regole? E cioè ad aprire 
la porta ad una tendenza ad 
entrare nel merito delle sen
tenze di altri giudizi, anziché 
limitarsi ad esaminarne la 
legittimità? Il procuratore 
generale della Cassazione, 
Carlo Maria Pratls (la procu
ra è stata del resto spesso in 
disaccordo con l'ipergarantl-
smo della prima sezione), ha 
denunciato ieri, sia pure 
cautamente, che «la corte ha 
talvolta ceduto alla seduzio
ne di superare 1 limiti della 
propria competenza funzio
nale per operare timide in
cursioni nel fatto». E secondo 
un altro sostituto procurato
re generale della cassazione, 
Enrico Ferri (segretario del
l'associazione nazionali ma
gistrati. di Magistratura in
dipendente e del centro lunl-
gianesc di studi giuridici or
ganizzatore del convegno) 11 
caso Chinnici dimostra «l'e
sistenza di un profondo ma-

Enrico Ferri 

lessero nel definire II ruolo 
della Cassazione»: occorre, 
ha detto, «una riflessione di 
fondo diretta a chiarire se la 
Corte debba essere conside
rata un ulteriore mezzo di 
impugnazione (con la tenta
zione di scendere all'esame 
del fatto) o un momento fon
damentale di stretta legitti
mità». Molto significativo al 
proposito un passo del tele
gramma Inviato dal capo 
dello Stato al convegnisti. 
•Sul ruolo della Suprema 
Corte nel quadro generale 
della funzione giurisdiziona
le — vi si legge — si gioca in 
realtà una posta essenziale 
al fini della certezza del di
ritto, dell'uniformità Inter
pretativa, del rispetto, in ul
tima analisi, di fondamenta
li diritti del cittadino». Cossi
ga auspica che 11 tema venga 
affrontatoo non solo dagli 
addetti al lavori, ma, «con 
onestà di intenti», al cospetto 
dell'opinione pubblica. Ieri, 
dunque, la parola è toccata 
prevalentemente alla «dife
sa» della Cassazione. Oggi è 
prevista l'altra campana. 

Michele Sartori 

I legali del capo della P2 chiedono la revoca del mandato di cattura» e intanto... 

Celli: «Lo lor fece fallire l'Ambrosiano» 
Il venerabile è accusato anche di concorso in bancarotta - L'istanza ai magistrati milanesi - Gli avvocati Dean e Di Pietropaolo 
affermano che il loro cliente vuole tornare, ma che qualcuno è contrario - Fornito un elenco di società estere del Vaticano 

ROMA — Licio Celli, sempre 
latitante in qualche paese del 
Sud America, è passato ieri al 
contrattacco, accusando diret
tamente l'Ior e il Vaticano di 
aver provocato il crack del 
Banco Ambrosiano diretto da 
Roberto Calvi. Per il venerabile 
capo della P2 hanno parlato, 
ovviamente, gli avvocati difen
sori Fabio Dean, Maurizio di 
Pietropaolo e Elio Voccari in
formando i giornalisti di avere 

; presentato, all'Ufficio istruzio
ne del Tribunale di Milano, la 
richiesta di revoca del mandato 
di cattura emesso contro Celli 
il 1- giugno 1983. 

In quel mandato, si accusa
vano Celli, Ortolani e Tassan 
Din di concorso nella bancarot
ta che aveva portato al crollo 
totale della banca cattolica più 
importante d'Italia. Ora, il ca
po della Loggia P2, appunto at
traverso i propri legali, ha fatto 
giungere ai magistrati milanesi, 
che, proprio in questi giorni 
stanno interrogando sulla stes

sa vicenda Francesco Pazienza 
nel carcere di Torino, un inedi
to documento dal quale, in pra
tica, risulta che furono proprio 
tutta una serie di società vati
cane a «succhiare» denaro dalle 
casse dell'Ambrosiano, provo
candone la fine. La losca fac
cenda, come si ricorderà, si 
concluse con la morte di Rober
to Calvi, trovato impiccato sot
to il ponte dei «Frati neri» a 
Londra. 

L'accusa all'Ior non è nuova 
ed era emersa, con chiarezza, 
anche durante i lavori della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2. Ma l'Ior 
aveva sempre negato di essere, 
in qualche modo, proprietario 
di quelle società che avevano 
portato al fallimento dell'Am
brosiano. Celli, invece, alle car
te inviate ai giudici milanesi, 
allega, appunto, la lettera inte
stata «lor» (protocollo 772C52) 
e diretta al Banco Ambrosiano 
Andino di Lima, nella quale si 
avverte che le «seguenti società 
sono controllate direttamente o 

indirettamente dallo stesso 
lor». Le società in questione so
no: la Manie Sa del Lussembur
go; la Astolfine Sa, di Panama; 
la Nordeurop Establishment, 
del Liechtenstein; la Utc, di 
Panama; la Erin Sa di Panama; 
la Bellatrix Sa, di Panama; la 
Belrosa Sa, di Panama; la Star-
field Sa, di Panama. Da quella 
stessa lettera risulta che quelle 
società hanno avuto dal Banco 
Andino e quindi, indirettamen
te, dal Banco Ambrosiano di 
Calvi attraverso l'Ambrosiano 
Holding del Lussemburgo, ben 
1.200 milioni di dollari (qualco
sa come 1.800 miliardi di lire 
italiane). Il salasso ovviamente 
— affermano gli avvocati di 
Celli nel documento inviato ai 
magistrati milanesi — provocò 
il crollo dell'Ambrosiano che 
avvenne non per colpa del loro 
cliente. Insomma, unico re
sponsabile dell'accaduto, l'Ior, 
allora diretto da monsignor 
Marcinkus. Soprattutto per 
non aver restituito la montagna 
di denaro avuta. Il Vaticano, 

come si ricorderà, sostenne, a 
suo tempo, di essere in possesso 
di una serie di lettere di «patro
nage» del banchiere Calvi che 
sollevava l'Ior da ogni impegno. 
Non solo: i finanzieri vaticani, 
sempre negando ogni responsa
bilità, decisero di «sanare» la si
tuazione con un accordo tra le 
banche creditrici, i vari gruppi 
e lo stesso lor, versando una 
«tantum» di 350 milioni di dol
lari, purché tutti rinunciassero 
ad esigere altri soldi. L'accordo, 
dopo una lunga trattativa tra i 
membri di una commissione 
mista italo-VQticana, fu siglato 
a Ginevra e della cosa non si 
parlò più. In realtà, non si co
nobbe mai il testo di quell'ac
cordo perché, fu detto ufficial
mente, si era trattato di carte 
firmate da uno stato estero (il 
Vaticano, ndr) e banche estere, 
a Ginevra. 

I legali di Celli, nella loro ri
chiesta di revoca del mandato 
di cattura, osservano poi che 
tutta una serie di operazioni 

portate a termine allora dal
l'Ambrosiano (per esempio 
l'acquisto del «Corriere della 
Sera») siano state, alla fine, giu
dicate legittime. Il 2% di me
diazione toccato a Celli (8 mi
lioni e mezzo di dollari) era 
quindi perfettamente «norma
le». Altrettanto «ncrmale» fu 
considerata la «commissione» 
di Bruno Tassan Din (30 milio
ni di dollari). Lo hanno stabili
to recentemente i giudici di 
Dublino, in Irlanda, dove i soldi 
di Tassan Din erano stati bloc
cati in una banca. Perché la 
mossa a sorpresa di Gelli? Per
ché — dicono i difensori del ve
nerabile — è proprio l'accusa di 
concorso in bancarotta che po
trebbe provocare, per esempio, 
l'estradizione di Gelli in caso di 
arresto. Le altre accuse (la stra
ge di Bologna, le attività sov
versive, la calunnia, le trame 
della P2 con i «servizi») sono di 
natura «politica» e quindi non 
sarebbero sufficienti per una 
eventuale estradizione. Alle do
mande dei giornalisti i legali di 

Celli hanno risposto che il capo 
della P2 è vecchio, molto mala
to e che vorrebbe rientrare in 
Italia. Avendo superato i 67 an
ni ha diritto — hanno spiegato 
— anche agli arresti domiciliari 
che sono stati concessi per reati 
ben più gravi. Gli stessi legali 
hanno poi spiegato di temere 
per la vita del loro cliente se 
fosse rinchiuso nelle patrie ga
lere. È stato chiesto il perché. 
La risposta è stata un cognome: 
•Sindona». I legali hanno anche 
fatto capire che «qualcuno» non 
vuole che il capo della P2 rien
tri in Italia e che, dopo cinque 
anni, è incredibile che non si sia 
ancora giunti ad un equo pro
cesso. Insomma, l'impressione 
è che Gelli tenti comunque di 
passare per una «vittima». Il 
documento contro l'Ior dimo
stra però che, nei momenti di 
stretta, il «gran maestro» è sem
pre capace di tirare «zampate» 
ed esibire documenti e carte su-
persegrete. 

Wladimiro Settimelli 

Dal nostro inviato 
TORINO — 1 verbali dell'interrogatorio di Francesco Pa
zienza, alla fine del terzo giorno, sono arrivati a quota 150 
pagine e fa capolino un tema nuovo, finora non affrontato a 
fondo dalle Indagini: quello del patrimonio personale di Ro
berto Calvi. Vi si fa riferimento, Infatti, in una lettera, ora 
agli atti, che l'uomo d'affari scrisse alia vedova del banchiere 
poco dopo la sua morte. Naturalmente sulla consistenza, e 
soprattutto sulla provenienza, di questo «accantonamento» 
privato 1 magistrati sono molto interessati a saperne di più, 
caso mal si potesse Iscrivere nella colonna «avere» del bilan
cio della liquidazione. 

Dopo le prime due giornate dedicate a una ricognizione 
generale del tema «crack Ambrosiano» e contorni, ieri 1 giudi
ci Istruttori Pizzi e Bricchetti hanno deciso di cominciare a 
tirare le redini e a far marciare il loquace Imputato-teste 
entro binari precisi. E lui, almeno sembra, si è adeguato, 
rispondendo a molte domande, non senza qualche rapida 
consultazione con li suo difensore avvocato Marazzita. 

Pazienza dunque, parla. Intendiamoci: egli fornisce — è 
l'avvocato a sottolinearlo — Il suo tassello di conoscenze 
personali; ci vorrebbe l'apporto di tutti gli Interessati. Per 
esemplo di Gelli? «SI, magari», risponde Marazzita. 

Pazienza: «Calvi 
stava per vendere 
parte del Banco» 

Comunque, la sua parte Pazienza la fa. Ieri la puntualizza
zione si è concentrata sull'assetto proprietario del Banco ver
so li finire dell'81, quando la crisi si annunciava pesante ma 
Calvi si Immaginava ancora di poterla rappezzare. La «trova
tale l'operazione Armao, cioè la vendita al finanziere ameri
cano del 12% del paccheto azionarlo. Il possibile acquirente, 
Robert Armao appunto, venne trovato da Pazienza. Il valore 
delle azioni fu stabilito in 200 dollari l'una, circa un miliardo 
di dollari In totale: giusto quanto serviva per coprire 11 «buco» 

del momento. L'operazione non andò In porto. 
La vesione di Pazienza, veramente, è che l'affare era ormai 

concluso, che fu solo la morte di Calvi a farlo saltare. E a 
suppòrto della tesi 11 suo legale ha anche prodotto qualche 
documento. 

Ad ogni modo 1 giudici confermano la loro soddisfazione: 
si è finalmente scesi — dicono — su un terreno di «concretez
za giudiziaria». E sperano che si continui su questa strada. 
Per la settimana prossima, sono stati già fìssati tre altri in
terrogatori sulle vicende generali dell'Ambrosiano, da lunedì 
a mercoledì. Solo da giovedì si comincerà ad affrontare il 
tema dell'imputazione specifica di Pazienza: concorso In 
bancarotta per i 1200 milioni sottratti al finanziamenti con
cessi da Calvi alla società Pratoverde. E solo ad esaurimento 
di questo tema «personale» la difesa di Pazienza avanzerà la 
richiesta di scarcerazione per decorrenza termini. 

Fino a tutta la prossima settimana, dunque, Pazienza re
sterà alle «Nuove» di Torino. Con.due novità: un potenzia
mento del servizio di sorveglianza addetto alla sua persona 
(agenti di rinforzo sono arrivati espressamente da Roma) e 
una trasferta quotidiana a Milano dove si svolgeranno d'ora 
in poi gli interrogatori e gli eventuali confronti. 

Paola Boccardo 

A 4 mesi dcIPinizia-
tiva di Wojtyla 

Assisi, 
perla 
pace 

ma tra le 
polemiche 

CITTA DEL VATICANO — 
A quattro mesi dall'Incontro 
di Assisi che riunirà 11 27 ot
tobre, per la prima volta nel
la storia, esponenti di tutte le 
religioni per una preghiera 
comune per la pace, il cardi
nale Roger Etchegaray ha 
detto Ieri In una conferenza 
stampa che l'iniziativa lan
ciata da Giovanni Paolo II 
nel gennaio scorso si sta ri
velando più grossa del previ
sto. 

Non sono mancate finora 
— ha osservato 11 presidente 
di Justitla et pax — iniziati
ve per la pace promosse dalle 
varie Chiese. Ma vedere riu
niti nella città di San Fran
cesco capi religiosi e credenti 
di «orizzonti religiosi diversi» 
per invocare insieme la pace, 
sarà una grande testimo
nianza ed un forte stimolo 
perché il 1900, dichiarato 
dall'Onu l'anno della pace, 
segni una concreta inversio
ne di tendenza nella corsa 
agli armamenti. 

Già nascono, però. 1 primi 
problemi. Molte Chiesa cri
stiane (protestanti, ortodos
si) vorrebbero che l'incontro 
non si limitasse ad una pre
ghiera ma che offrisse l'oc
casione per cominciare ad 
elaborare una dichiarazione 
teologica ed etica di condan
na di ogni forma di guerra, 
da quelle nucleari a quelle 
stellari. Lo stesso segretario 
generale del Consiglio mon
diale delle Chiese con sede a 
Ginevra, il pastore Emilio 
Castro, in una intervista 
concessa al nostro giornale il 
14 scorso, ha, non solo, con
dannato «le guerre nucleari e 
stellari» ma si è augurato che 
«l'incontro di Assisi possa si
gnificare un grande appello 
all'umanità intera per la mo
bilitazione delle coscienze 
attorno ai grandi ed urgenti 
temi della pace e della giusti
zia sociale». Per il pastore 
Castro le Chiese hanno il do
vere di compiere del gesti 
concreti aprendosi anche «al
la collaborazione di tutte le 
forze disponibili» per allon
tanare dall'umanità le mi
nacce atomiche o stellari e 
per cominciare a ridurre gli 
armamenti. Anche il metro
polita della Chiesa ortodossa 
russa, Filarete, Insiste per
ché si condannino conte
stualmente le guerre stellari 
e nucleari. Anzi, la Chiesa 
ortodossa russa subordina il 
livello della sua partecipa
zione ad Assisi all'impegno 
di fare di questo incontro un 
avvenimento praticamente 
incisivo nell'orientare l'opi
nione pubblica mondiale. 

Ebbene, rispetto alle posi
zioni molto avanzate delle 
altre Chiese, quanto ha detto 
ieri il cardinbale Etchegaray 
è risultato arretrato e gene
rico. 

Il cardinale non è stato In 
grado neppure di chiarire se 
papa Wojtyla autorizzerà, 
prima dell'incontro di Assisi, 
la pubblicazione del docu
mento approvato il 27 gen
naio 1985 dalla Pontificia 
Accademia delle Scienze in 
cui si dimostra che è assurdo 
realizzare il progetto sulle 
guerre stellari che, oltre a 
costare una enormità, non 
sarà impermeabile al cento 
per cento in quanto un su-
permlsslle di più basso costo 
potrà sicuramente sfondar
lo. A sostenerlo sono venti
sette scienziati di tutto 11 
mondo tra cui americani e 
sovietici riuniti dall'Accade
mia per redigere il documen
to che è stato invece bloccato 
fino ad oggi dal papa forse 
per non dispiacere al presi
dente Reagan. Ma proprio 
per dimostrare la disinteres
sata vocazione alla pace del
la Chiesa cattolica — abbia
mo fatto osservare ieri al 
cardinale Etchegaray — 11 
documento dovrebbe essere 
pubblicato. 

Alceste Santini 

Denuncia Pei: «La De sta snaturando 
la legge sul commercio delle armi» 

ROMA — Una legge attesa 
da tempo, che rischia di esse
re una brutta legge. E II cui 
testo, per ora, è 11 frutto di un 
«pasticcio» nato dall'accordo 
politico tra De e Msl. Ecco 11 
giudizio del Pel sul delicato 
capitolo del commercio delle 
armi e sulla relativa legge 
che li Parlamento si appre
sta a varare dopo anni di at
tese e di mercato clandestino 
incontrollato. 

Una grande occasione. In
somma. per mettere traspa
renza In un mondo dominato 
dagli Interessi più retrivi, da 
corruzione, tangenti e situa
zioni paradossali, che si ri* 
schla di perdere. Gli on.ll Pe
truccioli e Cerquettl del Pel 
hanno Illustrato I punti do
lenti della vicenda, Ieri In 
una conferenza stampa-con
vegno alla Camera cui han
no partecipato anche espo
nenti dell'esercito, di aziende 

produttrici di armi e rappre
sentanti di movimenti paci
fisti e cattolici. 

Secondo 11 Pel 11 testo ela
borato dalle commissioni di
fesa ed esteri In sede legisla
tiva è peggiore del testo pre
sentato originariamente dal 
governo: sotto 11 paravento 
di enunciazioni ideologiche e 
di principio, In realtà si ten
de «a respingere I controlli 
sul pagamenti dei compensi 
di Intermediazione» e «a ri
durre le pene per gli esporta
tori clandestini». Oggi 11 co
dice prevede la condanna da 
tre a dodici anni, se passasse 

aucsto testo la pena sarebbe 
a uno a cinque. Sono solo 

due esempi, tra I tanti possi
bili. «il testo — ha ricordato 
Enea Cerquettl — tende a re
stringere enormemente l'og
getto da controllare, tanto 
che o passerà una dizione 
corretta di cosa siano I «ma

teriali d'armamento* o non 
varrà neppure la pena di 
continuare. Inoltre, mentre 
si vuole la limitazione delle 
pene oggi previste, il proget
to non Introduce alcuna san
zione amministrativa. Nulla 
è chiarito — ha detto ancora 
Cerquettl — sul ruolo del 
servizi segreti al quali biso
gna proibire di fare 1 vendi
tori (come in realtà fanno 
ora - /j.d.r.), visto che Invece 
dovrebbero fare I controllo
ri.. 

Lo stesso controllo parla
mentare sul commercio delle 
armi che II Pei ha chiesto a 
gran voce (con l'istituzione 
di un comitato permanente) 
è stato Ingoiato a fatica In 
commissione tanto che 11 te-
sto lo menziona riduttiva-
mente lasciando al Parla
mento solo 11 diritto passivo 
di un'annuale relazione go
vernativa. 

Il Pel annuncia una ses
santina di emendamenti. «È 
tuttavia pregiudiziale otte
nere — hanno ricordato an
cora Cerquettl e Petruccioli 
— che la De affronti la se
conda stesura della legge 
non con l'appoggio del Msl 
ma con un confronto aperto 
con l'opposizione comunista 
che è tra l'altro Interprete 
delle Istanze del mondo cat
tolico», Interessato al rigore, 
al controllo pubblico e alla 
finalizzazione di questi com
merci a una politica di difesa 
e non a mere ragioni di pro
fitto e di fatturato. 

Se la De porta per ora le 
responsabilità più pesanti, il 
Psl In compenso ha brillato 
per la sua assenza, anche se 
questo disimpegno sul tema 
— è stato notato — «non è 
una cosa nuova*. 

b. mi. 

Raddoppiata la paga 
al militare di leva 

ROMA — Il Senato ha defi
nitivamente approvato il di
segno di legge, già votato al
la Camera, che aumenta dal 
1° luglio 1986 le paghe gior
naliere spettanti ai militari 
In servizio di leva e le Inden
nità di impiego operativo. 
Per la paga è previsto il rad
doppio, partendo dall'attua
le misura, che è la seguente: 
lire 2.000 per I soldati comu
ni di 2* classe e gli avieri; lire 
2.200 per l caporali, 1 soldati 
comuni di 1* classe e gli avie
ri scelti; lire 2.400 per I capo-
ralmaggiorl, i sottocapi e 1 
primi avieri. Queste tabelle 
erano ferme al 1981 malgra
do le molte proposte che li 
Pel aveva avanzato. Il comu
nista Aldo Giacché ha pure 
criticato la decisione del go
verno di voler a tutti I costi 
risparmiare mille lire per 
soldato (l'originarlo testo 
ministeriale parlava di paga 
a 5.000 lire). E Importante, 

comunque, che sia stata in
trodotta una norma che au
torizza 1! ministro della Dife
sa, di concerto con quello del 
Tesoro, ad aggiornare, con 
cadenze annuali, gli Importi. 
tenendo conto del tasso pro
grammato di Inflazione. In 
questo modo, non si correrà 
più 11 rischio di avere paghe 
ferme per anni, mentre au
menta Il costo della vita. Per 
Stanto concerne le indenni* 

operatlve, che erano bloc
cate dal 1983, se ne stabilisce 
la rivalutazione del 20%. I 
comunisti hanno criticato 
l'aumento percentuale, che 
privilegia 11 grado sulla pro
fessionalità. Sarebbe stato 
firefcriblle per l'indennità 
ntegratlva — ha detto Giac

ché, pur annunciando 11 voto 
favorevole del Pel alla legge, 
per non aggiungere ritardo a 
ritardo — la revisione delle 
tabelle. 

Il Senato ha pure all'at

tenzione, In queste settima
ne, alla commissione Difesa, 
un altro Importantissimo 
provvedimento che riguarda 
la vita militare: la riforma 
del servizio di leva. Pervenu
to a Palazzo Madama, con 11 
voto favorevole della Came
ra, quasi due anni fa, nel lu
glio 1984,11 provvedimento è 
rimasto fermo in Commis
sione per l'atteggiamento di
latorio della maggioranza e 
le incertezze del governo. 
Giacché lo ha ricordato in 
aula, ponendo un problema 
politico ben preciso: se i par
titi della maggioranza han
no o no la volontà di appro
vare questa riforma che e at
tesa ormai da tempo Imme
morabile e sul quale a Mon
tecitorio espressero parere 
positivo. I fatti tragici del 
giorni scorsi, con l ripetuti 
suicidi nelle caserme, che 1 
senatori comunisti hanno 
ancora una volta denuncia
to, pongono più che mal d'at
tualità l'esigenza della rifor
ma, a cui sono strettamente 
collegate due questioni di 
fondo: le condizioni di vita 
nelle caserme e 1 diritti civili 
e democratici del militari. 

Nedo Canotti 

Al congresso Arci 
duro attacco ai cacciatori 

ABANO (Padova) — Al congresso dell'Arci 11 vicepresidente 
Mimmo Pinto ha mosso un attacco assai duro all'Arci Caccia 
(uno del pilastri tradizionali dell'associazione), elidendone 
in buona sostanza l'esclusione da! nuovo assetto confederale 
che il congresso dovrebbe sancire. Secondo Pinto la presenza 
del popolo delle doppiette nell'Arci è «tendenzialmente con
traddittoria»; «L'eventuale separazione reciproca può essere 
compiuta civilmente». La risposta degli Interessati non si è 
fatta attendere. «La proposta di Pinto — dice Carlo Ferma-
rlello, capo carismatico del cacciatori targati Arci — è anco
rata ad una cultura di tipo radicale. Se si vuol trasformare 
l'Arci In un gruppo di movimenti minoritari o, peggio, alla 
moda, Io si dica. Ma allora la confederazione nasce zoppa, 
non ha avvenire». 

Presto in funzione 
il ministero dell'Ambiente 

ROMA — Approvata dalla commissione Affari costituzionali 
della Camera, In via definitiva e nel testo del Senato, la legge 
Istitutiva del ministero dell'Ambiente. Apparirà tra giorni 
sulla Gazzetta Ufficiale, e quindi diventerà operante. Tra 1 
compiti del nuovo ministero, la promozione, la conservazio
ne ed il recupero delle condizioni ambientali conformi agli 
Interessi della collettività ed alla qualità della vita; nonché la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale e 
la difesa delle risorse naturali dell'inquinamento. Il neominl-
stero avrà Inoltre la facoltà di compiere e promuovere studi, 
Indagini, rilevamenti sull'ambiente. Infine, particolare Im
portanza viene data dal provvedimento all'opera delle asso
ciazioni di protezione ambientale le quali, oltre che 1 singoli 
cittadini, potranno denunciare «fatti lesivi di beni ambienta
li». 

Sindaco ed ex sindaco di Gela 
a giudizio per abusivismo edilizio 

GELA — I sindaci e gli assessori all'urbanistica succedutisi 
al Comune di Gela dal 1983 ad oggi hanno ricevuto un man
dato di comparizione nel quale viene ipotizzato 11 reato di 
omissione di atti d'ufficio. Gli amministratori dovranno pre
sentarsi in Pretura per essere Interrogati 1*8 luglio. In parti
colare, Il pretore Giuseppe Martello intende accertare perché 
non è stata data esecuzione alle ordinanze emesse per la 
demolizione di costruzioni realizzate abusivamente nel terri
torio comunale. I sindaci Indiziati di reato sono Giacomo 
Ventura e Gaetano Paladino della De e il socialista Vincenzo 
Tignino. Davanti al magistrato dovranno presentarsi gli as
sessori Ignazio Morgana (De), Vincenzo Giunta (Psdi), Do
menico Farad e Giuseppe Carvana del Pri. 

Guttuso: «In circolazione 
mie opere false» 

ROMA — Renato Guttuso ha fatto una dichiarazione in cui 
avverte 1 suol collezionisti di guardarsi dal «rischi di falsi». 
•Ho dovuto constatare — ha detto il pittore — che esistono e 
vengono attuate in notevole quantità compra-vendite di mie 
opere grafiche fuori numerazione o stampate addirittura, 
senza mia autorizzazione e con mia firma falsificata. Diffido 
stampatori ed editori ad aumentare l'entità numerica delle 
tirature a suo tempo autorizzate, o ad effettuarne altre senza 
autorizzazione alcuna, falsificando evidentemente la mia fir
ma. Voglio Inoltre precisare che le stampe contrassegnate da 
P.A. (prove d'autore), P.D.A. (prove d'autore), H.C. (fuori 
commercio) non numerate, si prestano più facilmente alla 
realizzazione della truffa». 

«Festa del plenilunio» 
a Lampedusa con l'Udi 

ROMA — SI chiamerà «Festa del Plenilunio» e si svolgerà a 
Lampedusa dal 19 al 26 luglio. L'hanno organizzata le donne 
dell'Udì di Palermo e di Catania che Invitano tutte le donne 
italiane che possono farlo a parteciparvi. Perché una festa? 
Ecco la risposta: «Per la gioia di stare Insieme, la voglia di 
conoscersi, d( comunicare, per serenità, allegria, possibilità 
di esprimersi...». Una festa «come affermazione di vita e recu
pero di un rapporto con la natura: sole, mare, luna». Perché 
una festa di donne? «Perché — dicono — l'unico mezzo per 
sconfiggere la cultura della guerra è quello di affermare e far 
valere la nostra cultura di donne». Perché a Lampedusa? «Per 
esorcizzare la paura, per esprimere la nostra solidarietà ad 
un'isola incantevole». L'iniziativa prevede dibattiti, spettaco
li, «grigliata di pesce», giro dell'isola, giornata in barca, feste 
in discoteca. Chi ne vuol sapere ancora di più si rivolga all'U
dì di Palermo, via Siracusa 16, telefono 091/329604 (dalle 
16.30 alle 19.30). 

Il compagno Fiorenzo Zaffìna 
sottoscrive 3 milioni e mezzo 

ROMA — Il compagno Fiorenzo Zaffina che per lunghi anni 
ha alvorato con noi, nella sezione grafici de «l'Unità», a Ro
ma, ha voluto partecipare alla sottoscrizione per il Partito e 
la stampa comunista sottoscrivendo 3 milioni e mezzo per il 
nostro giornale. 

Lipari: bolle l'acqua in una 
cisterna. Fenomeno vulcanico? 

LIPARI — Nella cisterna di un privato l'acqua, Ieri. Improv
visamente, è diventata bollente. È accaduto a Lipari, in un'a
bitazione nel clvolo Meligunls. I proprietari, appena notato 
che l'acqua della loro cisterna aveva raggiunto una temepra-
turadl 60-70gradi, preoccupati, hanno informato il Comune. 
L'ufficio tecnico ha disposto un sopralluogo e il suo dirigente, 
ing. Cusollto, si è messo in contatto con il Ministero della 
protezione civile. Tra le possibili cause dell'alta temperatura 
raggiunta dall'acqua è stata Ipotizzata quella di un fenome
no di vulcanesimo. 

Nuove norme per i testi 
delle prime classi elementari 

ROMA — Nuove norme per la compilazione dei libri di testo 
per le classi prima e seconda elementare, sono state proposte 
dal ministro per la Pubblica Istruzione e andranno in vigore 
dal prossimo anno scolastico. Esse stabiliscono che 1 testi per 
le prime due classi elementari sono costituiti dal libro di 
lettura. Le letture si articolano in due volumi. Il volume per 
la prima classe sarà finalizzato a promuovere, con adeguata 
gradualità, le prime esperienze di scrittura e lettura. Il volu
me per la seconda classe dovrà perseguire l'affinamento delle 
capacità di lettura, attenendosi anch'esso a criteri di oppor
tuna gradualità, e fornire testi che, muovendo dall'esperien
za dell'alunno, consentano di orientarlo all'organizzazione 
dell'apprendimento In relazione alle aree conoscitive, cosi 
come sono assunte nel programmi didattici. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — G. Anghia. Alghero (SS); P. Verdini, Pistoia: Luciano Barca. 
Ascoti Piceno; Romana Bianchi, Albine». 
DOMANI — Adalberto Minucci. Roccastrade (Gr); L. Magri, Firenze. 
LUNEDI — L. Magri, Firenze; L Castellina. Mantova; A. Margheri. 
Brescia. 
MARTEDÌ — A. Sassolino. Napoli; G. Chiarente. Parma: L. Turco. 
Novara; R. Musacchio, Arezzo; U Pettinari, Ancona: M. Vagli. La Spe
zia. 
MERCOLEDÌ — F. Mussi. Taranto; R. MtsitL Lecco; R. Musacchio. 
Pistoia; M. Vagli, Genova: F. Vitali. Potenza; W. Veltroni. Ancona. 
GIOVEDÌ — M, D'Alarne. Potenza; G. Napolitano. Napoli; l_ Turco. 
Temi; G. Borgna. Pescara; A. Margheri, Rieti; R. Musacchio. Prato; U 
Pettinari, Areno. 

Comunicato 
La riunione nazionale dei responsabili Propaganda e informazione del 
Comitati regionali e delle Federazioni, si terrà mercoledì 2 luglio, ella 
ore 9.30 in Direzione (e non martedì 1 luglio, come già previsto), con 
il compagne Massimo D'Alarne. 


